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L'assemblea dei club ha votato all'unanimità la risoluzione del contratto. Rinnovata la governance 

La Serie A rompe con MediaPro 
Avanti a trattativa privata per i diritti tv 2018-2021 

01 CLAUDIO PLAZZOTTA 

I
l calcio italiano esce dal con­
tratto che lo impegnava con 
gli spagnoli di MediaPro, e 
sceglie di andare a trattati­

va privata per -la cessione dei 
diritti tv delln S.rie A 2018-
2021. La rottura c'è stata ieri, 
alla ennesima assemblea dei 
cl ub di Serie A corivocata per 
decidere come procedere nella 
.... gnazione di diritti che sono 
fondamentali per i bilanci delle 
società di calcio. Si è raggiunta 
l'unanimità: tutti i club hanno ' 
votato per la risoluzione del 
contratto se entro 7 giorni non 
verrà depositata la fideiussio­
ne da 1,2 miliardi di euro. Me­
cjiaPro, che si era aggiudicata 
questi diritti come interme· 
diario finanziario assicurando 
ai club 1,050 miliardi all'an,no 
per tre anni e impegnandosi 
a rivendere tali diritti ai broa­
dcaster interessati, non aveva 
infatti rispettato la promessa 
di versare 1,2 miliardi di euro 
come fideiussione a garanzia 
dell'operazione, mancando sia 
la prima data del 26 aprile, sia 
la seconda del 22 maggio SC01'­

so. Finora gli spagnoli avevano 
solo dato una caparra di 64 mi­
lioni di euro, e pure ieri hanno 
fornito assicurazioni parziali: 
presentando la fidei.ussione 
dena contro,llante Imagina, 

che ha un patrimonio netto di 
circa 400 milioni di euro, e la 
delibera del versamento di 186 
milioni di euro come garanzia 
da depositare presso il Banco 
Santander. 

Poi, avevano spiegato i vertici 
di MooiaPro,.., ..il c108ing per 
l'ingresso Del gruppo spagnolo 
del fondo ciDese Orient Hontai 
nOn si dovesse concludere a 
giugno, Imagina Bi impegna a· 
fornire alla Lega Serie A una 
fideiuasione a garanzia dell'in­
tero importol>. 

n fatto è che gli spagno­
li tutto volevano tranne che 

fare da intermediari finanziari 
dei diritti Lv. La loro intenzione, 
sin dall'inizio, era infatti quel­
la di realizzare un canale della 
Lega SerieA. Obiettivo ribadito 
in molte occnsioni 8 pure ieri: 
.La soluzione del canale tema­
tico non deve esserci preclusa: 
è diventata oggi un'alteraativa 
necessaria a commercializzare 
in modo efficace e proficuo i di­
ritti tv, oltre a consentire di evi­
tare ulteriori attacchi di Sky •. 

n campionato di Serie A 
inizia a melà agosto, il cal­
ciomereato già impazza, e i club 
hanno bisogno di certezze e non 

di promesse. ~r questo si è de­
ciso di votare per la. nsoluzione 
del contratto con MediaPro per 
inadempien,ze (ovvio che la vi­
cenda avrà ulteriori strascichi 
legali) e preferire In pi~ sicura 
strada della trattativa privata. 
Dalle 'potenziali piattaforme 
interessate, ovvero Sky e Per­
form, le società di calcio do­
vrebbero incassate circa 950 
milioni di euro, una cifra simile 
a quella del triennio 2015-2018 . 
Ma i club avranno da spàrfirsi 
pure i 465 milioni di euro annui 
dei controtti per la vendita del 
diritti della Serie A a1.1'estera, 
e della Coppa Italia in Italia 
e all'estero, con 230 milioni di 
euro annui in più rispetto ai 
ricavi del Iriennio 2015-2018. 
Quindi, tutto sommato, non 
possono lamentarsi. 

Importante li raggiungi­
mento dell'unanimità nella 
decision·o contro MediaPro: 
fino a settimana scorsa, infat­
ti, le società di Serie A si erano 
presentate divise in due blocchi 
(da una parte quello che un po' 
genericamente Bi può definire 
il gruppo pro-Sky, ovvero Ju­
ventus, Interi Napoli, Roma, 
Fiorentina, Sampdoria, Bolo­
gna, Atalaota, Sassuolo e Spal, 
dall'altra quello che altrettanto 
genericamente si potrebbe eti­
chettare come le vedove di 1n-

front, i lotitiani , ovvero Milan, 
Lazio, Chievo, Torino, Genoa, 
Caglia:ti e Udinese) che di fatto 
avevano impedito di fare passi 
avanti nella vicenda. Determi­
nante, in questo senso, ill.vo­
ro diplomatico messo in atto 
dal commissario straordinario 
dena Lega Serie A, Giovanni 
Malagò (presidente del Coni) 
• da Gaetano M1ccichè, pre­
sidente della Lega Serie A. 

Sempre ieri l'assemblea 
di Lega Serle A ha eletto il 
presidente della Lazio, Clau­
dio Lotlto, e l'a.d. della Juven­
tu., Giuseppe Marottn, alla 
carica di consiglieri federali (ov­
vero, diventeranno consiglieri 
della Figc-Federazione italiana 
giuoco calcio). Lotito ha ottenu­
to il voto di 13 club su 20, men­
tre Marotta è stato eletto con 
14 voti. I:assemblea della Lega 
SerieA ha poi completato il rin­
novo della gevemance eleggen­
do quattro consiglieri di Lega: 
si tratta dell'amministratore 
delegato dell~nter Alessandro 
Antonello, dell'a.d. dell'Ata­
lanta Luca Pereassl, dell'a.d. 
del Milan Marco Fassone, e 
del vicepresidente dell'Udine­
se Stefano Cwnpoccia. Anto­
nello ha ottenuto 16 voti su 20, 
Percaasi 14, mentre Faaeone e 
Caropoccia sono stati entrambi 
eletti con 11 voti. 

----O Riprodum lle ri4Hoottl--ll 
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Fake news, la Ue avvia oggi il tavolo anti-disinformazione 
e per il fact checking studia un portale in stile Appie store 

DI MARco A. CAl'ISANI 

1\1 chiamale se vuoi fake 
n"ws. Ma alla fine, tradot­
to 11\ italiano, altro non 
sono che notizie false, non 
attendibill. In una sola pa­
rola: dislnforma:done c:he 
circola 90prattutto online. 
Un fenomeno che diventerà 
sempre ptù diffuso pere.hé, 
stando ad alcune proiezio­
ni d.J mercato, le fake news 
sarannO 8 breve più munc· 
rose di quelle verlncate. 
Non solo, esistono vari tipi 
di rakc ncws (strumentali, 
nOn lnteuziollali) e tutte 
evolvono verso form e sem­
pre meno facili da Inden­
ttf1carc. Per non eSsere 
amascJtcrate si travetitono 
da nQ.tlzie verosiinilmente 
rea.lIstlcbe (come i docu· 
mentari che lra.ttano con 
piglio Bclentillco di sirene 
e mostri marini, miti che i 
ricercatori non confennano 
ma non possono nemmeno 
smentire). Occorre poi ri­
cordare che, spesso, sono 
gli stessi ute.nti intenlet 8 
nOn essere sinceri quando 
vengono int.ervistati ai fini 
statistld, per esempio sui 
loro consumi cultu.raU. se 

I leggono o meno i quotidia­
ni, se seguono i telegiornoli 
o scaricano o me no conte-

\ 

nnti hard. Peccato che sulle 
quelle indagini di mercat.o 
8l basino giornalisti e ana­
listi. E da qui nlUice un ul­
teriore 008S0 di disinto .... 
m8:lilone. 

Diventa qulndl dlJ'flcU. 
definire persino co •• BOllO 
le fake lleWS. Por questo 
motivo l'Unione europea 
avvia oggi il tavolo conllrO 
la di81nfonnazione invitan­
do al co')J'ront.o tra gli altri 
il motore di rlcerea Google, 
i social network Facebook e 
'lWi.tter, il software Motilla 
fucfox. Partecipano anche 
le aziende che investono in 
pubblicitll e adelÌscono alla 
World federatlon of adver­
t.isen-Wf8, b'a cui l'itAliana 
Utenti pubhlicità aBBociatl­
Upa (che ha già dedicato al 
tema parte del auo Libro 
bianco sullo comu.nica­
zioll' cl/gliale). Obiettivo 
finale de li. U., creare un 
codice comnne di buone 
pratiche per combattere 
soprattutto i aiti di dubbia 
credlbllit.à e la propagan­
da politica (come ai tempi 
della. campagna elettorale 
del r.utu:ro presidente Usa 
Donald 1Ì1Unp), ha sl,iogo­
to ieri a Milano Paolo Cesa· 
ri.ni del Directorate generai 
for commu.nication netwo ... 
b, content and tec1mology 

della Commissione euro­
pea, du.rante U conveRno 
promo8S0 daU'Ordinedei 
giornall8tI della Lombardia 
e incentrato su Fake neUJs? 
Chiamiamola d/.siriforma­
zione. UEuropa chiede più 
deontologia . 

Il codice di autocondotta 
(quindi non vincolante) è 
atteso a luglio, per poi va­
Iutarne l'lmpatt.o a ottobre 
e 8 dictmbrc, decidere se 
adottare ulteriori misu· 

re (vedere ItaiiaOggi del 
26/412018), A oggi, solo In 
alcuni .1Ui1 singole aziende 
hanno deciso di togliere le 
10fO pu~~Ucità da siti giu­
dicati di disinformazione. 
Casi che 91 sono verificati 
andle e soprattutto dopo 
aver planlncato le inser­
zioni dlgltali attraverSO 
piattaforme di program­
madc, che agiscono in au­
tomatico attraverso sist.emi 
informatl.1 per piazzare in 

tempo reale gli SllOtdigitali 
Bul.IU con t.argetdi pubbU­
co vicini a quelli ricercati 
dalle aziende. Il codice di 
buona condotta si occuperà 
anche di fare maggiore chla· 
rezza snl funzionamento 
degli algoritmi, consentire 
verlftr.l1c da parte di terzi 
• agevolare la scoperta da 
parte degli utenti di ronti 
di infonna.zlone alternative 
o ancora di arginare la pre­
sen •• dei robot. La parola 
chiave, se mpre secondo 
Cesarlni, è proprio argina­
re o meglio «diluire le falce 
news in Wl contesto sempre 
più verificato", monitorato. 
Del resto, rimuovere tutti 
i contenuti non attendibili 
non è pensabile. 
In parallelo, in questi gior­
ni, rUulone europea vuole 

_ avv.:ìare anche la creazione 
di una piattaforma di faet 
cltècking che sia unu sorta 
di -<Appie otore> (copyright 
Cesarlnl). 08sla Wl porta­
le che metta a disposizione 
gll strumenti più utllì e le 
prassi più efllcaci per veri­
ficare le notizie. Alla pl.t­
taforma partecipeflllUlo Sti 
operat<>rllndipcndenti spe· 
cializzatl in fact chccking. 
rer l'Italia, tra l'altro, ci 
sarà Pagella Politica. 

----O RlproriJw(IfI, r'IIImXlUi ____ 


